
 

 

DETERMINA N. 26 DEL 16/02/2026  

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE/AFFIDAMENTO SERVIZI DI ASSISTENZA E CONSULENZA LEGALE 

 

IL DIRETTORE  

VISTO l’Ordinamento dei Servizi dell’ACI; 

VISTO lo Statuto dell’ACI; 

VISTO il Codice di comportamento dell’Automobile Club Vercelli; 

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’Automobile Club di Vercelli; 

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Automobile Club di Vercelli; 

VISTO il Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa 

dell’Automobile Club di Vercelli; 

VISTO il budget annuale 2026 approvato con delibera del Consiglio direttivo n. 14 del 27/10/2025; 

VISTO il budget di gestione per l’esercizio 2026 adottato con determina n. 114 del 21/11/2025; 

PREMESSO che l’Ente svolge, oltre alle funzioni pubbliche al cui compimento è tenuto in via esclusiva e 

diretta, molteplici attività utili a perseguire i propri fini istituzionali e gli interessi dei propri associati; 

PREMESSO che queste attività possono essere svolte anche indirettamente, ai sensi dell’articolo 4 dello 

Statuto dell’Automobile Club d’Italia e della legge 8 agosto 1991, n. 264; 

PREMESSO che, per l’espletamento delle suddette attività, l'Ente si avvale della propria rete di delegazioni 

nella provincia di Vercelli, prevedendo altresì che ciascuna delegazione possa svolgere tutte le attività di cui 

sopra; 

PREMESSO che le delegazioni hanno facoltà di scegliere di svolgere la propria attività in locali 

completamente arredati a loro forniti a titolo oneroso dall'AC con separato contratto, la cui efficacia è 

imprescindibilmente condizionata alla permanenza del rapporto costituito con il presente contratto; 

PREMESSO che l'Ente è autorizzato all’utilizzo del marchio ACI, ai sensi dell’art. 5 comma 1 del 

Regolamento d’uso del Marchio ACI; 



 

 

PREMESSO che l'Ente è anche Agenzia principale Sara e opera sul territorio attraverso una propria rete di 

sub-agenzie; 

PREMESSO che l'Ente, al fine di tutelare la propria onorabilità e di offrire alla propria utenza/clientela la 

consueta qualità nell’erogazione dei servizi/prodotti, ha necessità di avviare, con sollecitudine, la disamina e 

lo studio della documentazione relativa ai rapporti contrattuali in essere e alle fattispecie relative al 

rapporto di sub-agenzia, affiliazione commerciale e locazione commerciale di immobile, al fine di individuare 

soluzioni volte ad ottenere la cessazione di alcuni di essi; 

DATO ATTO all’interno dell’Ente non è presente il servizio di avvocatura; 

RITENUTO quindi di avvalersi di un professionista abilitato per lo svolgimento del servizio di assistenza e 

consulenza legale cui affidare il servizio; 

VISTO il D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 56, comma 1, lettera h) del D.Lgs. 36/2023 che prevede che “Le disposizioni 

del codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti pubblici: [...] h) concernenti uno qualsiasi dei 

seguenti servizi legali: 1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della 

legge 9 febbraio 1982, n. 31: 1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell'Unione 

europea, un Paese terzo o dinanzi a un'istanza arbitrale o conciliativa internazionale; 1.2) in procedimenti giudiziari 

dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato membro dell'Unione europea o un Paese terzo o 

dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni internazionali; 2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei 

procedimenti di cui al punto 1), o qualora vi sia un indizio concreto e una probabilità elevata che la questione su cui 

verte la consulenza divenga oggetto del procedimento, sempre che la consulenza sia fornita da un avvocato ai 

sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31; 3) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che 

devono essere prestati da notai; 4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui 

fornitori sono designati da un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere specifici 

compiti sotto la vigilanza di detti organi giurisdizionali; 5) altri servizi legali che sono connessi, anche 

occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri”; 



 

 

CONSIDERATO che il servizio di assistenza e consulenza legale di cui necessita l’Ente rientra nella casistica 

di cui all’art. 56, comma 1, lettera h.2 del codice dei contratti pubblici essendo elevata la probabilità che la 

questione su cui verte la consulenza legale divenga oggetto di procedimento giudiziario; 

VISTO l’articolo 13, comma 5, del D.Lgs. 36/2023 che, con riferimento ai contratti esclusi, prevede che: 

“L'affidamento dei contratti … che offrono opportunità di guadagno economico, anche indiretto, avviene tenendo 

conto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3”; 

RICHIAMATA, in tale senso, la sentenza del Consiglio di Stato 2776/2025 che definisce “contratti esclusi” 

“quegli appalti pubblici tra cui anche i servizi legali che, ai sensi dell’art. 56 del decreto legislativo n. 36 del 2023, 

sono sottratti dagli obblighi di evidenza pubblica (affidamento mediante gara)”; 

CONSIDERATO che, in ragione delle tempistiche ristrette entro le quali l’Ente ha necessità di ottenere i 

servizi di assistenza legale di cui sopra, si è ritenuto, nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità e 

concorrenza, di procedere, per l’individuazione del professionista, tramite una comparazione di curricula di 

avvocati operanti in ambito civile di Vercelli reperiti in autonomia in rete e conservati agli atti;    

CONSIDERATO che, in relazione alla tipologia delle argomentazioni che sottendono la procedura in 

questione, alla classificazione dell’atto e alla peculiarità della materia, si è ritenuto opportuno verificare la 

disponibilità dell’avvocato Simone Rosazza Giangros, professionista con adeguata e comprovata esperienza, 

al quale è stato richiesto di presentare un preventivo di spesa in ordine ai servizi richiesti; 

ATTESO che l’avvocato Simone Rosazza Giangros ha dichiarato la propria disponibilità a fornire il parere 

richiesto e le necessarie indicazioni operative presentando un preventivo di € 3.000,00, oltre spese generali 

15%, Contributo Cassa Previdenza Avvocati 4% e IVA nella misura di legge, acquisito al protocollo generale 

dell’ente al n. 105/26 del 16 febbraio 2026; 

CONSIDERATO che la spesa stimata per l’affidamento della presente è compatibile con budget annuale; 

CONSIDERATO che l’offerta pervenuta è da ritenersi economicamente conveniente e vantaggiosa, oltre che 

rispondente ai principi di semplificazione, tempestività, efficacia e proporzionalità; 

DATO ATTO che i servizi legali di cui all’art. 56, comma 1, lettera h.2 possono essere svolti solo da soggetti 

abilitati all’esercizio della professione di avvocato ed iscritti a specifico albo; 

ACCERTATO che il legale individuato rientra tra le figure di cui all’articolo 1 della Legge 9 febbraio 1982, n. 

31 s.m.i.; 



 

 

DATO ATTO che, alla luce dell’istruttoria svolta, l’importo della prestazione sarà inferiore a 140 mila euro e, 

pertanto, in osservanza dei principi di proporzionalità, risultato, tempestività, legalità, trasparenza, libera 

concorrenza, correttezza, efficacia ed economicità, si ritiene opportuno procedere mediante una procedura 

di affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 

dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

Codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo Codice”; 

CONSIDERATO che il contratto che si andrà a stipulare è, a tutti gli effetti, un appalto pubblico di servizi di 

natura legale e, come tale, soggetto alle prescrizioni di cui alla legge n. 136 del 2010; 

VISTO l’art. 25 del D.Lgs. 36/2023, che prevede che “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le 

piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti 

pubblici” e di che, di conseguenza, la richiesta di CIG per procedure assoggettate al decreto legislativo n. 

36/2023 avviene attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate mediante 

interoperabilità con i servizi erogati dalla Piattaforma Contratti Pubblici;  

CONSIDERATO che non sono disponibili convenzioni Consip raffrontabili con quanto è oggetto di 

affidamento tramite la presente procedura; 

RICHIAMATO il comunicato dell'Autorità Nazionale Anticorruzione del 18 giugno 2025, con il quale l’Autorità 

ha prorogato la possibilità di utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma PCP 

dell’Autorità per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro in caso di impossibilità o difficoltà di 

ricorso alle PAD, al fine di consentire l’assolvimento delle funzioni ad essa demandate, ivi compresi gli 

obblighi in materia di trasparenza; 

CONSIDERATA l’impossibilità di ricorso alle PAD; 

RITENUTO di procedere ad un affidamento diretto di appalti di importo inferiore a 5 mila euro sulla 

piattaforma web (PCP) messa a disposizione dall'Autorità Nazionale Anticorruzione;  

VISTA la dichiarazione relativa all’inesistenza delle cause di esclusione di cui agli art. 94-95-96-97-98 del D. 

Lgs. 36/2023 ed in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

VERIFICATO il possesso del requisito di regolarità contributiva attraverso l’acquisizione del DURC on line; 



 

 

DATO ATTO che si è proceduto all'acquisizione del codice identificativo gara BA6FB22E6C tramite 

l’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma dei contratti pubblici (PCP); 

DATO ATTO che non è prevista alcuna contribuzione a favore dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici in 

quanto il valore posto a base di gara è inferiore ad € 40.000,00; 

DATO ATTO che l’esecuzione delle spese soggette alla tracciabilità dei flussi finanziari sarà conforme a 

quanto previsto dall’art. 3 della Legge 136/2010 e dagli artt. 6 e 7 della Legge 217/2010; 

CONSIDERATO che il presente affidamento risulta coerente con i principi di risultato (art. 1), di fiducia (art. 2), 

di buona fede e di tutela dell’affidamento (art. 5), come enunciati nel D.Lgs. 36/2023; 

RITENUTO pertanto di affidare, con contratto stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 e mediante una procedura di affidamento 

diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023, i servizi legali di cui necessita all’avvocato 

Simone Rosazza Giangros di Vercelli per un importo di € 3.000,00, oltre spese generali 15%, Contributo 

Cassa Previdenza Avvocati 4% e IVA nella misura di legge, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle 

finalità perseguite e il professionista risulta in possesso di adeguata e comprovata esperienza; 

DATO ATTO che in relazione al presente provvedimento il sottoscritto, Responsabile del Progetto (RUP) ai 

sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, ha verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e non si trova in 

posizione di conflitto di interessi neanche potenziale; 

Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 

DI AFFIDARE, per i motivi e alle condizioni in premessa indicati, all’avvocato Simone Rosazza Giangros i 

servizi legali di cui necessita per l’importo di € 3.000,00, oltre spese generali 15%, Contributo Cassa 

Previdenza Avvocati 4% e IVA nella misura di legge; 

DI DARE ATTO che è stato acquisito il CIG BA6FB22E6C e che, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla L. 136/2010, quest’ultimo andrà riportato dagli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere; 

DI AUTORIZZARE la contabilizzazione della spesa sul conto di costo CP.01.02.0029 del presente esercizio 

finanziario, che presenta sufficiente disponibilità; 



 

 

DI SPECIFICARE che con la stipula del contratto, avvenuta a norma dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

e s.m.i., le parti contraenti si assumeranno tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei pagamenti e dei flussi 

finanziari, dando atto che il pagamento sarà effettuato tramite bonifico su conto corrente bancario o postale 

dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, dando evidenza nella causale del pagamento 

del CIG assegnato, previa verifica e certificazione di conformità della fornitura stessa, e che l'inottemperanza 

alle norme suddette sarà causa di risoluzione del contratto stesso; 

DI NOMINARE sé stesso quale Responsabile del Progetto e di dichiarare a tal fine l’assenza di ipotesi di 

conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023;  

DI OTTEMPERARE agli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013. 

 

 IL DIRETTORE 
 Marcello Pamparana 
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